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CAIVANO (NAPOLI)

iove in casa,
il muro<<guarda

come si sgreto-
la. Le macchie

di umidità in bagno e in came-
ra da letto? Ogni sera mi addor-
mento e spero non piova. Se
crolla il palazzo?». Parco Ver-
de, Caivano, nord di Napoli.
Un anno dopo lo stupro di grup-
po delle due minorenni del
quartiere. Parco Verde è come

sempre. Brutto,
puzzolente, de-
gradato. L'unico
colore è quello
della dignità, del-
le donne, dei
bambini e dei vo-

lontari che resistono. Giorgia
Meloni è andata due volte a Cai-
vano nell'ultimo anno. La pri-
ma, subito dopo lo stupro delle
bambine, agosto 2023, per af-
fermare che "lo Stato c'è". La se-
conda, 1128 maggio di quest'an-
no, per inaugurare il centro
sportivo Delphinia, ristruttura-
to dopo che si è scoperto che
all'interno si sarebbero consu-
mate le violenze sulle due cugi-
nette. Signora perché ha sigilla-
to il balcone con la rete? «Ci so-
no i topi. Salgono e entrano in
casa. Guarda qua sotto, ce ne so-
no diversi morti». L'ha segnala-
to ai tecnici del Comune? «So-
no venuti, hanno messo delle
trappole. Stop. Inutili. Le fogne
sono a cielo aperto. La rete
idraulica è un colabrodo. Che
ci siano topi e scarafaggi è il mi-
nimo. Sente la puzza? Butto
candeggina ogni mattina».
Le case popolari di Parco Ver-

de dovevano essere alloggi tem-
poranei per i sopravvissuti al
terremoto dell'Irpinia del
1980. E invece sono diventate
rifugi per sempre. Dove nasce-
re e morire. «Dicono che il de-

grado del quartiere è colpa de-
gli occupanti che non pagano,
ma sono un'esigua minoranza,
mi creda. Siamo quasi tutti re-
golari e chi era in arretrato con
l'affitto, ha rateizzato i debiti e
sta pagando». Un anno fa si è di-
messo il sindaco di Caivano, sfi-
duciato dalla giunta di centro
sinistra: scioglimento e nomi-
na di tre commissari straordi-
nari. Non è una novità per que-
sto territorio. Dal 1997 nessun
eletto primo cittadino, di qual-
siasi colore politico ha resistito
per tutta la legislatura. Ad otto-
bre poi il governo ha anche az-
zerato il consiglio comunale
per presunte infiltrazioni ca-
morristiche e ha nominato un
Commissario ad hoc, oltre ai
tre sempre in carica, per l'attua-
zione del decreto-legge 15 set-
tembre 2023, meglio conosciu-
to come decreto Caivano, con-
vertito dalla legge 13 novem-
bre 2023 e recante «Misure ur-
genti di contrasto al disagio gio-
vanile, alla povertà educativa,
e alla criminalità minorile».
Una pioggia di milioni di euro.
In gran parte fondi per lo svilup-
po e la coesione, periodo di pro-
grammazione 2021-2027.
«E salita sui tetti? Vada a ve-

dere. C'è ovunque amianto». In
effetti. Il colpo d'occhio è im-
pressionante. Si dorme sotto l'a-
mianto, vecchio e in via di de-
composizione, quindi ancora
più pericoloso perché soggetto
a sgretolamento e quindi il pol-
verio di questo cancerogeno lo
respirano tutti, grandi e bambi-
ni. «Ho protocollato più volte
la richiesta urgente di rimozio-
ne dell'amianto». Mi mostra
l'ultimo sollecito fatto, il 2023.
«Non è venuto nessuno». Ora
c'è un «Piano straordinario di
interventi infrastrutturali e di
riqualificazione del territorio»,
76 pagine, con l'elenco delle zo-

" ('o,tretti a vivere tra amianto e topi"

A un anno dal decreto legge
che annunciava una pioggia di milioni
per combattere il disagio giovanile

le case popolari restano nel degrado
E il nuovo centro sportivo è a pagamento

ne di intervento e le ipotesi di
stanziamento. Somme poten-
ziali generali di spesa:
54.599.036 euro. Obiettivo pri-
mario: il rilancio finalmente
della periferia. Sulla pagina in-
ternet del Commissario straor-
dinario, dottor Fabio Ciciliano,
si può monitorare l'andamen-
to attuativo del piano. Ci sono i
decreti attuativi degli appalti
avviati ad oggi tra quelli annun-
ciati. A parte il centro sportivo
Delphinia, tra gli interventi più
corposi partiti c'è il cantiere
per alla voce «Azione n. 2, ri-
qualificazione e realizzazione
di spazi socio culturali» (stan-
ziamento di due milioni di eu-
ro) per "l'Auditorium Caivano
Arte". C'è poi il grande proget-
to per portare l'università a Cai-
vano. Scienze infermieristi-
che, scienze motorie, agraria,
scienze della formazione Pri-
maria, Tecnici del Restauro,
Scuola dei mestieri, Green Aca-
demy. Sono i corsi che in futu-
ro potrebbero iniziare. Stanzia-
mento 1 milione di euro. I costi
in realtà ora sono lievitati, per-
ché si è aggiunto il cantiere per
«La costruzione di un'aula ma-
gna, 3.261.985,56 euro, di cui
2.024.813,49 per lavori e pro-
gettazione esecutiva lavori e
1.174.198, 48 per spese tecni-
che». La macchina è in moto,
questi cantieri sono partiti. «Si,
ok. Ma le nostre case?». Perla ri-
qualificazione dei palazzi di
edilizia popolare di proprietà
pubblica sono previsti circa 12
milioni di euro. «Quindi monte-
ranno le impalcature prima o
poi? Mi pioveva in casa, ho tro-
vato più volte scarafaggi. Esco-
no dal bagno e dai lavandini.
Ho fatto io i lavori qui dentro.
Ho pagato gli operai. Si può vi-
vere così? Faccio le pulizie. La-
voro in nero, mi spacco la schie-
na. Siamo persone per bene».

Anna (nome di fantasia) in-
vece ha ottant'anni, è malata.
Ma i figli non le hanno detto
che ha un tumore. Ha perso
due figlie, per colpa di questo
male. «Guarda la mia stanza da
letto, gli angoli sono tutti mar-
ci e dal soffitto piove quando
c'è il temporale. Metto i secchi
e gli stracci. Ma è troppo umi-
do, ho sempre freddo nelle os-
sa. D'inverno itermosifonisem-
pre accesi non bastano. Ho
comprato due stufette». Ma il
contatore salta. Anche la rete
elettrica è vecchia e fatiscente.
Che spreco è stato non ristruttu-
rare queste case popolari con il
superbonus, che dramma sa-
rebbe se ancora una volta re-
stassero così. «Ci morirò nel de-
grado. Lo so. Mi sono rassegna-
ta. Lo scriva però che siamo la-
voratori, onesti». Al primo pia-
no c'è una signora affacciata.
Mi chiama. Cos'è quel tubo
bianco sul suo balcone attacca-
to al contatore dell'acqua?
«L'ho fatto io, c'è una perdita
dal tubo portante del palazzo,
che mi finisce in casa. Si allaga
sempre tutto. Con questo ac-
crocchio di plastica riverso la
fuoriuscita in strada. Tocca in-
gegnarsi». Su circa 250 appar-
tamenti sono in corso verifiche
della magistratura, per capire
chi va sgombrato e chi invece
ha situazioni di fragilità da
prendere in carico.
Bruno Mazza è cresciuto a

Parco Verde. Dieci anni in car-
cere per spaccio, un fratello
morto di overdose, padre sui-
cida. Quando è tornato libero
ha scelto di cambiare vita radi-
calmente. Ha sfidato i clan
che sfruttano i ragazzini per
farli spacciare, come hanno
fatto con lui. Per questo ha su-
bito minacce. Ha fondato
"Un'infanzia da vivere" che in
collaborazione con Fondazio-
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ne per il Sud organizza il dopo-
scuola per i bambini di Parco
Verde, i corsi gratuiti di calcet-
to. «Cerchiamo di evitare che
restino in strada senza una gui-
da. Qui si spara ancora». Oggi
è giorno di pulizia delle aiuo-
le. Mazza raduna i volontari
del quartiere, distribuisce
guanti e buste a tutti. «Non la-
vorano, qualcuno ha un passa-
to di tossicodipendenza. Impe-
gnandoli riusciamo a tenerli
lontani da tentazioni». Perché
tagliate voi l'erba e raccoglie-
te l'immondizia? «Perché non
lo fa nessun altro. Almeno in-
torno ai campetti e le aree gio-
co allestite da noi, cerchiamo

Le tappe della vicenda

1l .e Cuginette
stu Arate
dal branco

Agosto 2023, Caivano sa-
le alle cronache per l'orro-
re dello stupro di gruppo
ai danni di due ragazzine,
entrambe tredicenni

2,, due visite
ela,promessa
della premier

Giorgia Meloni ha raggiun-
to il Comune napoletano
due volte, subito dopo i fat-
ti di cronaca e nel maggio
scorso per inaugurare il
centro sportivo Delphinia

3 
Un decreto
peI' arginare
la cI7llllnallt$,

Il decreto Caívano inaspri-
sce le pene nei confronti
deí minorenni, che ora pos-
sono essere anche raggiun-
ti dal daspo urbano

Delphinia. «Più di 44 discipli-
ne sportive differenti praticabi-
li, 20 campi sportivi oltre a 4
progetti di arte partecipata con
oltre 100 ragazzi perché Sport
e Cultura sono le due direttrici
su cui ci si è mossi» si legge sul
sito di Sport e Salute che lo ge-
stisce. Perché non ci porta i
suoi figli? «Perché costa». C'è
un'area verde esterna gratuita
da poco allestita. «Non abbia-
mo la macchina, io sono sola
con tre bambini. Mio marito fa
il muratore, esce alle 5 e torna
per cena». L'ex Centro Delphi-
nia ora si chiama "Pino Danie-
le" . E quello spazio che lo sepa-
ra dai palazzoni fatiscenti sep-

pur poco è tanto per Parco Ver-
de. «Non accettano nemmeno i
voucher per le famiglie con
Isee basso: quello della Regio-
ne Campania per iscrivere gra-
tis i minori».

Ci vado. Scusi, è vero che
non avete convenzioni specifi-
che per le famiglie con reddito
basso? «Non abbiamo stipula-
to convenzioni ad hoc. Però
ora il Comune ci ha mandato
100 bambini». E gli altri? «Non
so che dirle». Pazienza, biso-
gna avere pazienza, e credere
che quelle impalcature per la
qualità della vita presto saran-
no realtà. —

A RIPRoouzloNERISERVATA

di tenerle pulite. Qui poi non
c'è raccolta differenziata e i
sacchi non li ritirano con ca-
denza regolare».
Nel Decreto Caivano c'è:

«Ambito di azione n. 3 — riquali-
ficazione e realizzazione spazi
pubblici e verde pubblico», 1
milione di euro. Villa Ander-
sen, 207 famiglie di Parco Ver-
de, 500 bambini, affacciano su
questo scempio. Le donne sono
alla finestra. Hanno voglia di
parlare. «Noi questa villa la
chiamiamo il cantiere». Qui pri-
ma si bucavano. «Lei suo figlio
lo lascerebbe scendere a gioca-
re? Meglio chiusi in casa». Ora
però c'è il Centro sportivo ex

II Parco Verde
II complesso di case
popolari era nato
per ospitare
i sopravvissuti
al terremoto
dell'Irpinia de11980
Doveva essere
una soluzione
temporanea
Oggi qui vivono
cinquecento bambini
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